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IL RECUPERO DELL’ELEMENTO PARODONTALMENTE COMPROMESSO: 

INDICAZIONI E LIMITI DEI DIVERSI APPROCCI TERAPEUTICI IN 

CHIRURGIA PARODONTALE 

Relatore: Raffaele Cavalcanti 

08.30-09.00   Registrazione dei partecipanti  

09.00-10.30  L’albero decisionale in Parodontologia e il razionale per l’applicazione 

della terapia chirurgica. Perché recuperare gli elementi dentari 

compromessi parodontalmente? 

10.30-11.00  Discussione  

11.00-11.15 Coffee Break 

11.15-12.45 I diversi tipi di chirurgia parodontale: indicazioni terapeutiche e risultati 

attesi 

12.45-13.15 Discussione  

13.15-13.45 Lunch 

13.45-15.15 La chirurgia parodontale rigenerativa: i diversi disegni di lembo e il 

ruolo dei biomateriali 

15.15-15.45 Discussione  

15.45-16.00 Coffee Break 

16.00-17.30 La chirurgia parodontale rigenerativa: risultati a lungo termine e limiti 

terapeutici 

17.30-18.00 Discussione  

18.00-18.30 Take home message e chiusura lavori 

La terapia parodontale trova nella fase chirurgica del trattamento il completamento 
della terapia causale e di quella non chirurgica, precedendo l’inserimento del 
paziente in un programma di mantenimento a lungo termine. Scopo della chirurgia 
parodontale è correggere i difetti, esito della malattia, al fine di creare le condizioni 
per la mantenibilità nel lungo termine del risultato terapeutico raggiunto e della 
salute parodontale. Diventa, comunque, importante definire i criteri che sono alla 
base della decisione di eseguire terapia chirurgica e le indicazioni verso i diversi tipi 
di chirurgia parodontale: muco-gengivale, conservativa, osseo-resettiva e 
rigenerativa. Quest’ultima, in particolare, avendo come obiettivo non solo la 
riduzione della tasca, ma anche un guadagno nel livello di attacco clinico, richiede 
un approccio che tenga sempre più conto di una accurata pianificazione caso per 
caso della corretta esecuzione delle tecniche chirurgiche. Verranno, in particolare, 
analizzati i principi alla base della rigenerazione parodontale, il razionale per 
l’impiego dei biomateriali, i diversi tipi di disegno dei lembi e gli eventuali limiti 
della terapia parodontale chirurgica 

La terapia parodontale trova nella fase chirurgica del trattamento il 
completamento della terapia causale e di quella non chirurgica, 
precedendo l’inserimento del paziente in un programma di 
mantenimento a lungo termine. Scopo della chirurgia parodontale è 
correggere i difetti, esito della malattia, al fine di creare le condizioni 
per la mantenibilità nel lungo termine del risultato terapeutico 
raggiunto e della salute parodontale. Diventa, comunque, importante 
definire i criteri che sono alla base della decisione di eseguire terapia 
chirurgica e le indicazioni verso i diversi tipi di chirurgia parodontale: 
muco-gengivale, conservativa, osseo-resettiva e rigenerativa. 
Quest’ultima, in particolare, avendo come obiettivo non solo la 
riduzione della tasca, ma anche un guadagno nel livello di attacco 
clinico, richiede un approccio che tenga sempre più conto di una 
accurata pianificazione caso per caso della corretta esecuzione delle 
tecniche chirurgiche. Verranno, in particolare, analizzati i principi alla 
base della rigenerazione parodontale, il razionale per l’impiego dei 
biomateriali, i diversi tipi di disegno dei lembi e gli eventuali limiti della 
terapia parodontale chirurgica 

La terapia parodontale trova nella fase chirurgica del trattamento il completamento della terapia 

causale e di quella non chirurgica, precedendo l’inserimento del paziente in un programma di 

mantenimento a lungo termine. Scopo della chirurgia parodontale è correggere i difetti, esito della 

malattia, al fine di creare le condizioni per la mantenibilità nel lungo termine del risultato 

terapeutico raggiunto e della salute parodontale. Diventa, comunque, importante definire i criteri 

che sono alla base della decisione di eseguire terapia chirurgica e le indicazioni verso i diversi tipi di 

chirurgia parodontale: muco-gengivale, conservativa, osseo-resettiva e rigenerativa. Quest’ultima, 

in particolare, avendo come obiettivo non solo la riduzione della tasca, ma anche un guadagno 

nel livello di attacco clinico, richiede un approccio che tenga sempre più conto di una accurata 

pianificazione caso per caso della corretta esecuzione delle tecniche chirurgiche. Verranno, in 

particolare, analizzati i principi alla base della rigenerazione parodontale, il razionale per l’impiego 

dei biomateriali, i diversi tipi di disegno dei lembi e gli eventuali limiti della terapia parodontale 

chirurgica. 


